
Il suolo è formato dai prodo� risultan� 

dall’alterazione chimica dei minerali nelle 

rocce e la lisciviazione delle par� più solubili, 

combina� con materiale organico in 

decomposizione. 

Il contenuto minerale del suolo dipende dalla 

roccia madre, quindi un suolo derivato da un 

solo �po di roccia può spesso essere carente 

di uno o più minerali per una buona fer�lità, 

mentre un suolo alterato da un mix di �pi di 

roccia (come in ambiente laciale, vulcanico o 

alluvionale) rende spesso un terreno più 

fer�le.

IL SUOLO

roccia

regolite

suolo
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Processi %sici, chimici e biologici che portano alla formazione di un suolo a 

par�re dal materiale roccioso derivante dall’alterazione della roccia madre. 

La sola alterazione dei minerali non è su'ciente per la formazione di un 

suolo, dato che l'elemento discriminante è la presenza di sostanza organica 

mescolata alla componente minerale; è indispensabile l'azione di una 

componente biologica. 

Le prime comunità che si instaurano su un substrato inorganico sono 

formate da licheni, muschi e ba*eri, che da una parte proseguono l'opera di 

alterazione chimica e %sica del substrato, dall'altra riforniscono il suolo 

"neonato" di un primo pool di sostanze organiche e ioni minerali che viene 

successivamente sfru*ato per l'insediamento di organismi più complessi, 

come le piante. 

Pedogenesi 

Clima

Organismi

Roccia madre

Geomorfologia

Tempo

Processi 

pedogene�ci 

(di formazione 

del suolo)

L'intensità e la �pologia dei processi 

pedogene�ci sono determinate 

dall'interazione di diverse componen� 

ambientali: la roccia madre, la morfologia e il 

clima dell'area, gli organismi viven� (incluso 

l'uomo) e il trascorrere del tempo; tali 

componen� vengono chiamate fa*ori 

pedogene�ci e, ad ogni istante, determinano 

le cara*eris�che del suolo. 
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De�nizione e cara�eris�che del suolo 

1.Le era = formata dall'accumulo dei residui vegetali ed animali sulla super%cie del 

suolo stesso. 

2.Orizzonte A che si può suddividere in due ulteriori orizzon� de� A1 (F) ed A2 (H). A1 

(F fermentazione) è lo strato in cui i residui della le�era hanno subito 

modi%che chimiche e %siche, ad opera dei microrganismi e della 

pedofauna, anche se sono ancora dis�nguibili unità cellulari dei tessu� di 

partenza; è cara*erizzato da un'intensa a�vità microbica. Il secondo 

orizzonte A2 (Humus) è quello in cui i residui sono completamen� 

scomparsi ed al loro posto si nota la presenza di sostanza organica di 

neosintesi umi%cata (Humus), rimescolata con i minerali secondari 

prevalen�, a sviluppare uno strato di micro/macro aggrega�. Quei 

nutrien� che non sono immobilizza� in componen� biologiche, 

unitamente a par�celle organiche ed argillose, sono liscivia� via, e 

questo è il mo�vo per cui tale orizzonte è de*o eluviale. 

3.Gli orizzon� B1 e B2 sono quelli ove la frazione organica va progressivamente 

riducendosi ed il cos�tuente principale è dato dai minerali secondari. 

Nell'orizzonte B2 le sostanze eluviate superiormente si depositano, 

alcune delle quali precipitando so*oforma di sali insolubili (orizzonte 

illuviale) 

4.Orizzonte C è cos�tuito dai soli minerali secondari 

5.Roccia madre, che è il substrato di partenza dal quale ha avuto origine lo sviluppo del 

suolo. 

L’acqua si in%ltra

I detri� vegetali si 

accumulano

I vermi rielaborano

Funghi e microbi 

metabolizzano

Le radici alterano i 

minerali

L’acqua trasporta in 

basso ioni e argilla

Accumulo di ioni e 

argilla

 Zona di eluviazione o 

lisciviazione da dove 

vengono rimossi per 

drenaggio verso il basso, i 

componen� chimici del 

terreno

Zona di illuviazione o 

accumulo dove si depositano 

i cos�tuen� chimici del 

terreno provenien� dagli 

orizzon� superiori. 

Roccia madre 
non alterata

(regolite se ro*a)

Orizzonte A (eluviale)
Prevale organico

Sopra fermentato; 

So�o Humus (materia 

organica putrescente), 

lisciviazione elimina frazione 

%ne e ioni

Orizzonte B 

(illuviale)
Prevale inorganico 

Sopra chiaro;

So�o nutrien� e argille 

portate verso il basso

Orizzonte C
Roccia e minerali 

altera�

Le era (0rizz. 0)
Residui organici 

vegetali e animali
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il suolo viene 

arato anche per 

distruggere la 

stra�%cazione 

eluviale 

illuviale e 

rime*ere in 

circolo minerali 

e nutrien�

De�nizione e cara�eris�che del suolo 

Roccia madre 
non alterata

(regolite se ro*a)

Orizzonte C
Roccia e minerali 

altera�

Orizzonte B 

(illuviale)
Prevale inorganico 

Sopra chiaro;

So�o nutrien� e argille 

portate verso il basso

Orizzonte A (eluviale)
Prevale organico

Sopra fermentato; 

So�o Humus (materia 

organica putrescente), 

lisciviazione elimina frazione 

%ne e ioni

Le era (0rizz. 0)
Residui organici 

vegetali e animali
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Suoli spessi si 

sviluppano su 

substra� facilmente 

alterabili

Suoli spessi si 

sviluppano su 

deboli pendii

Suoli vecchi 

sono più spessi 

di suoli giovani

Paleosuoli

Gro*a Gua*ari, Circeo

Parata Grande, Ventotene

Nessun suolo

Roccia esposta

campagna

Suolo giovane 

e so�le

Suolo vecchio 

e spesso su 

rocce vecchie

Colata di lava
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Il suolo ha bisogno di tempo per svilupparsi - Sviluppo di un suolo (in ambiente temperato) 
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Aridsol si forma 

nei deser�. Manca 

le�era, si forma 

caliche

Al�sol si forma nei 

climi tempera�. C’è 

le�era, materiali poco 

solubili nell’orizzonte B

Oxisol si forma nei climi 

tropicali. La lisciviazione 

lascia solo ossidi di Fe e Al 

(lateri� e bauxi�)

Classi�cazione dei suoli (clima, quota e copertura vegetale)

Le cara�eris�che 

del suolo dipendono 

primariamente dal clima, 

specie stru�ura e spessore
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CALICHE

Caliche (Calcrete in inglese) è una roccia sedimentaria, un 

cemento naturale di carbonato di calcio che lega altri 

materiali come ghiaia, sabbia, argilla e silice. 

Si trova nei suoli aridi (aridisol e mollisol). Caliche si 

presenta in tu*o il mondo, generalmente in regioni aride 

o semiaride.

Il termine caliche è spagnolo ed è originariamente dal 

la�no, dove signi%ca calce. 

Il caliche si forma generalmente quando i minerali 

rilascia� dallo strato superiore del terreno si accumulano 

nello strato successivo, a profondità di pochi decimetri 

%no a 3 metri oppure come crosta super�ciale calcarea 

formata per evaporazione di acque in risalita capillare 

(meccanismo simile alla sabkha che però è evapori�ca e 

non calcarea).

Il caliche è generalmente di colore chiaro, ma può variare 

da bianco a rosa chiaro a marrone rossastro, a seconda 

delle impurità presen�.

Generalmente si veri%ca sulla o in prossimità della 

super%cie, ma può essere trovata anche in deposi� di 

so*osuolo più profondi. 
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Suoli lateri�ci (Oxisol) 

Tipici di climi tropicali caldi e umidi. Prende il nome dal fa*o che vengono usa� per fare ma*oni (la�no later=ma*one)

L'acqua piovana in%ltrandosi causa lo scioglimento dei minerali e diminuisce la percentuale di elemen� maggiormente solubili, 

quali Na, K, Ca, Mg, In tal modo si innalzano le percentuali rela�ve di elemen� meno solubili, come ferro ed alluminio. Le lateri� 

sono composte principalmente di minerali quali caolinite, goethite (rosso), ema�te (rosso), gibbsite che si formano con la 

meteorizzazione. Inoltre contengono quarzo (SiO2) quale residuo della roccia originaria, in quanto minerale rela�vamente stabile.

Lo strato di laterite di solito ha uno spessore di pochi metri, ma in alcuni casi può essere molto più spesso. La sua formazione è 

favorita da uno scarso dislivello del terreno, che limita l'erosione della super%cie ad opera delle acque piovane. Le lateri� presen� 

in aree non-tropicali sono il prodo*o di epoche geologiche preceden� (nella Laziale-Abruzzese alla %ne del Cetacico). I suoli 

lateri�ci sono anche de%ni�: oxisol, latosol e suolo ferrali�co.
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Il sistema Munsell dei colori è una pale*e dei colori usata 

come standard internazionale per de%nire i colori in base 

a tre coordinate: tonalità (Hue), luminosità (Value o 

Lightness) e saturazione (Chroma). 

Venne creato da Albert Henry Munsell all'inizio del XX 

secolo e ado*ato negli anni trenta dal Dipar�mento 

dell'Agricoltura degli Sta� Uni� d'America come sistema 

di colori u'ciale per le ricerche sul suolo. 
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